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Presenta il Sindaco.
Il Consigliere Rossella Rossi chiede alcuni chiarimenti in merito alle integrazioni che si intende apportare al “Regolamento per i lavori, le forniture ed i servizi in economia”, ai quali risponde il Segretario Comunale. 
Manifesta  quindi la propria contrarietà alla proposta di deliberazione,  poiché ritiene che gli importi in essa previsti, a suo giudizio troppo alti, non servano altro che alla regolarizzazione delle procedure attualmente adottate dal Comune.
Il Consigliere Lamberto Moretti esplica la logica del regolamento.  
La proposta di deliberazione viene quindi messa ai voti.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Visti gli allegati pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile, richiesti e rimessi sulla proposta di deliberazione da parte dei responsabili dei servizi interessati, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 49 del decreto legislativo 18.8.2000, n° 267;

Ritenuta la propria competenza in merito alla adozione del provvedimento, a norma dell’articolo 42, 2° comma, lettera a, del decreto legislativo suddetto;

Visto il regolamento comunale per i lavori, le forniture ed i servizi in economia, approvato con atto consiliare n. 75 del 28/11/2008;

Ravvisata l’opportunità di procedere ad un’integrazione del regolamento di cui sopra mediante l’introduzione di un articolo che preveda delle disposizioni speciali per i servizi tecnici;

Visto che, come da documentazione acquisita agli atti, sulla proposta di deliberazione in esame, risulta acquisito il parere favorevole delle competenti commissioni consiliari permanenti, a norma del regolamento per il funzionamento delle commissioni consiliari approvato con la consiliare n. 67 del 22/6/1995, esecutiva a norma di legge;

Ritenuto di dover provvedere alla relativa approvazione al fine di meglio disciplinare la materia;

Udita l’esposizione dell’argomento da parte del Sindaco;

Preso atto delle dichiarazioni dei consiglieri intervenuti nella discussione;

Su proposta del Presidente;

Con il seguente risultato della votazione, resa per alzata di mano e senza discussione:

Presenti:

12



Votanti: 

12

Astenuti: 

0



Voti contrari:

2 (Rossi Rossella, Donnini Renato)



Voti favorevoli:
10


DELIBERA

· di integrare il vigente regolamento comunale per i lavori, le forniture ed i servizi in economia, approvato con  atto consiliare n. 75 del 28/11/2008 nei termini risultanti dal documento allegato sotto la lettera “A”;

· di dare mandato all’Ufficio Segreteria per l’elaborazione di un testo coordinato con le modificazioni apportate, nonché alla pubblicazione  del medesimo sul sito internet del Comune; 

· di dare atto, a norma dell'articolo 14, 3° comma, dello Statuto, che divenuta esecutiva la presente deliberazione essa sarà depositata nella Segreteria comunale, a disposizione dei cittadini, per quindici giorni consecutivi, con la contemporanea affissione all'albo pretorio del Comune d'apposito manifesto recante l'avviso di deposito;

DELIBERA

con separata votazione, resa nelle forme di legge e con il seguente risultato:

Presenti:

12



Votanti: 

12

Astenuti: 

0



Voti contrari:

2 (Rossi Rossella, Donnini Renato)



Voti favorevoli:
10


· di dichiarare il presente deliberato, per l’urgenza, immediatamente eseguibile, a mente dell’art. 134, comma 4, del decreto legislativo 18/8/2000, n. 267. 

Art. 17-bis - Disposizioni speciali per i servizi tecnici 

1. Per i servizi tecnici si intendono:
a) i servizi di architettura e ingegneria di cui all’allegato II.A, numero 12, al Codice, numero di riferimento CPC 867, limitatamente alla progettazione, alla direzione dei lavori e alle prestazioni tecniche connesse di cui all'articolo 91 del Codice; 

b)  le prestazioni di verifica dei progetti di cui all’articolo 112, commi 1 e 5, del Codice;

c)  le attività di supporto al responsabile del procedimento di cui all’articolo 10, comma 7, del Codice;

d)  le prestazioni connesse ai servizi di cui alle lettere precedenti (quali, ad esempio: prestazioni attinenti la geologia, l 'agronomia, la documentazione catastale ecc.);

e)  i servizi di urbanistica e paesaggistica, di cui all'allegato II.A, numero 12, al Codice, numero di riferimento

CPC 867, con esclusione dei servizi di cui alle precedenti lettere a), b),c) e d);

f) ogni  altra prestazione di natura tecnica o tecnico-amministrativa diversa da quelle di cui alle lettere precedenti non prevista da tariffe  approvate can provvedimento legislativo o can provvedimento amministrativo delegato avente forza di legge, o comunque non determinabili con sufficiente approssimazione in via preventiva.
2. Ai sensi dell’a1l’articolo l25, comma 11, ultimo periodo, del Codice, i servizi tecnici di cui al comma 1 di importo inferiore a euro 20.000,00 possono essere affidati direttamente ad un soggetto idoneo, oppure con procedura negoziata con un unico soggetto, individuato dal responsabile di cui all’articolo 11.

3. I servizi tecnici di cui al comma l, lettere a), b), c) e d), di importo pari o superiore a 20.000 euro e inferiore a euro 40.000,00 sono affidati, anche senza procedura concorsuale e anche mediante procedura negoziata, previo invito ad almeno cinque soggetti idonei, in base alle seguenti linee guida, determinate preventivamente:

a) possesso di requisiti minimi necessari all’ammissione alla procedura, costituiti dall’abilitazione all’esercizio della professione e, motivatamente, dal possesso di esperienze pregresse analoghe alla prestazione da affidare, in misura improntata alla ragionevolezza e proporzionalità rispetto all‘incarico da affidare; con possibilità di sorteggio dei cinque soggetti da invitare qualora per qualunque motivo il responsabile ritenga di estendere la possibilità di affidamento a più soggetti oppure abbia raccolto più di cinque richieste o manifestazioni di interesse dopo aver facoltativamente pubblicato un avviso esplorativo;

b) uno o più d’uno dei seguenti elementi di valutazione, selezione o preferenza:

I) condizioni favorevoli per il Comune desumibili dalla metodologia di svolgimento dell’incarico; 

II) ribasso sul prezzo posto a base delle procedura a titolo di corrispettivo o, in alternativa, ribasso sullo stesso prezzo, applicato a titolo di penale (riduzione del corrispettivo) applicabile ad una griglia di inadempimenti o inconvenienti che possono verificarsi nel corso dell’incarico, imputabili all’affidatario;

III) qualità tecnica di eventuali proposte progettuali nell’ambito di limiti, condizioni e criteri, fissati dal responsabile nelle lettera di invito, con esclusione della presentazione di progetti definitivi od esecutivi;

IV) tempi di espletamento delle prestazioni da affidare;

V) conoscenza della materia oggetto dell’incarico effettuata sulla base di prova scritta, prova orale o test standardizzati;

VI) rapporti funzionali e coordinamento con le disponibilità delle risorse interne al Comune o ad altre risorse messe a disposizione dal Comune;

VII) sorteggio, qualora non già utilizzato per la qualificazione ai sensi della lettera a); in caso di sorteggio trovano  applicazione i criteri minimi di rotazione di cui al comma IV.  

4. Il responsabile può determinare metodi e criteri alternativi a quelli di cui al comma 3, purché nel rispetto dei principi di non discriminazione, parità di trattamento, proporzionalità e trasparenza.

5. Ad un singolo soggetto giuridico non pub essere affidato un incarico di cui ai commi 2 e 3 qualora:

a)  nel corso dei dodici mesi precedenti siano stati affidati allo stesso soggetto incarichi per un importo complessivamente superiore a 40.000,00 euro;

b)    non siano  trascorsi almeno tre mesi dalla conclusione di un incarico affidato in precedenza;

c) 
un incarico affidato nei tre anni precedenti abbia dato luogo a contenzioso, risarcimento o danno al Comune, imputabile alla stesso soggetto,oppure un intervento non sia stato oggetto di collaudo favorevole, per cause a lui imputabili.

6. Fatte salve le forme di pubblicità eventualmente imposte per legge, gli incarichi di cui ai commi 2 e 3 sono resi noti, anche cumulativamente, entro il trentesimo giorno dopo l’affidamento, mediante affissione all’Albo pretorio e pubblicazione sul sito internet dell'ente per 15 giorni consecutivi. 

7. Per i servizi di importo pari o superiore a quello previsto nel presente articolo si applica la disciplina del Codice.
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